
PAGINA 18 L'UNITÀ ' 

Massacro 
di leoni 
marini 
in Uruguay 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 11 GENNAIO 1992 

Da circa un mese, le coste uruguayane in prossimità del-
la celebre stazione balneare di Punta del Este, sono pun
teggiate dalle carcasse di leoni marini, nella maggioran
za dei casi uccisi a fucilate. Gli animali morti sono ormai 
oltre 200. e questo massacro senza precedenti ha provo
cato proteste, inducendo le autorità ad aprire una imme
diata inchiesta. L'opinione prevalente è che i leoni mari
ni siano stati uccisi da pescatori, in atto mare. A! largo di 
Punta del Este c'è un'isola «santuario» per questi pinnipe-
di, la Isla de Los Lobos, ma non risulta che II ci siano state 
sparatorie. In alto mare, i pescatori ucciderebbero i leoni 
marini perché divorano molto pesce o perché rompono 
le reti. Le correnti poi portano le carcasse in decomposi-
zione sulle coste. Esiste anche una speculazione singola
re su questi animali, i cui testìcoli sono molto apprezzati, 
soprattutto da comunità di origine asiatica, come afrodi-

. siaci. •'-:•:«.-.'.; .:.'v,.-/ij;̂  .;>.- y- ; v-::-.... -.••;'•.••••.-•.•; 

E morto .., " Si sono svolti ieri pomerig-
3 Roma ; 8'° a Roma i funerali del 
. , " , " ' • ' ' . ' . ' . pxfessor Luigi Carenza, ti-
II ginecologo - •;'.' tolare della seconda catte-
Luioi Carenza » • c'ra *" ° s t e t n c ' a e ginecoio-

3 _ M .., ,. ; ' " g i à dell' università La Sa-
_ _ _ _ , _ _ _ m ^ ^ m ^ m m pienza di Roma, morto l'8 

. gennaio all'età di 66 anni. 
Carenza lascia la moglie e tre figli. Nato a Sammichele di : 
Bari, Carenza ottenne la libera docenza in clinica ostetri
ca e ginecologica nel 1958. Dal 1967 fu a Roma, titolare 
incaricato della seconda cattedra di patologia ostetrica. 
Poi divenne titolare della cattedra e della seconda clinica . 
ostetrica e ginecologica e direttore della scuola di specia
lizzazione. Luigi Carenza era noto a livello intemazionale 
per le sue ricerche di chirurgia oncologica dell' apparato . 

• genitale femminile, sulle quali aveva pubblicato oltre tre-; 

cento lavori sperimentali e clinici. Si era anche occupato 
• di fecondazione artificiale e dei problemi della tutela del-
, la salute della madre e del bambino subito dopo il parto, 
• mettendo la sua esperienza al servizio dell' unità «madre-
neonato» dell' università romana. Nel 1985 fu il primo gi-

' necologo italiano ad essere ammesso all'accademia sta
tunitense di ostetricia e ginecologia, quale socio onora-

Dispositivo x„ 
per guardare 
la tv sul monitor 
del computer 

Vedere la Tv mentre si la
vora al computer, bastano 
circa 470miia lire per ac
quistare un :. dispositivo, 
che la Ibm ha presentato 
ieri a Las Vegas, e il mira-

' ̂ m^m^^—m^^m^.^—. colo , 6 fatto. L'apparec
chio, che sarà messo in 

vendita dal 15 febbraio a 395 dollari, si chiama «Vision 
I/Tv adapter» ed è in grado di proiettare sul monitor (in
tero o su un quadratino) del computer le immagini del 
segnale tv, di un videoregistratore, una videocamera o un ; 
lettore di d'ischi laser. Ad esempio un giornalista potreb
be scrivere un articolo mentre osserva su una porzione 
dello schermo l'evento in corso. • .-, ., .-•., • ••-- > 

Al bando 
li aerosol ;v 

nello Stato 
della California 

Lo stato di California ha di-
nlì aprnen! ••' chiarato guerra agli aero-
yii aciusui ; . , . , , . . . . . MV , a c c h e p e r c ^ u ^ c o . 

Ionie, dopobarba, spray da 
stiro, da cucina, e per spol
verare dovranno adeguarsi 

— _ — _ m m ^ ^ m m m m ^ ^ ^ m tutti a nuove norme che 
impongono di farli funzio

nare con pompe ad azione meccanica. La legge 0 la p;i-
ma in tutti gli Stati Uniti e dovrebbe far da battistrada a 
normative analoghe in altri stati del paese. Interessati 

[ dall'iniziativa quasi tremila prodotti, dagli insetticidi ai 
, prodotti per pulire i freni delle auto e i carburatori ingol-
. fati. «Può esser difficile immaginare come una singola ap-
' plicazione di lacca per capelli possa contribuire al pro
blema dello smog in California», hanno dichiarato dopo il -
voto i sei membri della «air resources board» che all' una
nimità hanno emanato la direttiva: «con una popolazio
ne dello stato che tra poco toccherà i 30 milioni, il danno 
collettivo sull'ambiente può essere gravissimo». Colossali 
i costi della mini-rivoluzione «verde»: secondo i responsa
bili dell' agenzia californiana potrebbero superare i 200, 
milioni di dollari all'anno. Alcuni prodotti infatti dovran
no rivedere la loro composizione per rimuovere i compo
nenti organici votatili che, combinandosi alla luce del so
le con gli ossidi di azoto, danno orgine allo smog. 

CRISTIANA PULCINELLI -

.Presentato il «progetto invecchiamento» del Cnr 
La vita si è allungata») ma come & à che U tempo 
guadagnato non si trasformi ih «tempo di malattie »? 

La popolazione anziana cresce con un ritmo del 2,4 
per cento annuo. Questo fenomeno, accompagna
to da un calo delle nascite, è particolarmente evi
dente nel nostro paese, dove gli ultrasettantenni so-

! no più di 10 milioni. La crescita continua della terza 
età pone nuovi problemi alla scienza: in particolare 
come far fronte alle tante patologie che accompa-. 
gnano questi anni? Un convegno del Cnr.. 

RITA PROTO 

• • ROMA. Gli anziani, nella 
nostra società, sono protagoni
sti di una vera e propria rivolu
zione demografica: al calo del- , 
le nascite, che si sono indotte • 
del 44% tra il 1964 e il 1S86. si :. 
accompagna la crescita! conti- • 
nua della terza età. Quésto fé- • 
nomeno esige quindi j nuove * 
definizioni in ambito scientifi
co, nuovi dati su cui basare 
ipotesi biologiche, ìmmjunolo-
giche, cliniche e riabilitative. E •'• 
in quest'ottica si muovejil «Pro--'•' 
getto Finalizzato Invecchia- , 
mento» che è stato presentato 
nel primo convegno nazionale 
che si è svolto ieri e oggi a Ro- . 
ma presso il Consiglio [Nazio
nale delle Ricerche. E"il primo • 
studio multidisciplinare., sui•' 
problemi medici, biologici, so-.' 
ciali e sanitari deliafiopolazio-
ne anziana in Italia: durerà 5 
anni e prevede l'attività! dì 205 j 
Unità operative, con uri linan- • 
ziamento complessivo di circa 
59 miliardi di lire. ••••.'[ . ••" 
Il progetto, avviato un anno fa 
sotto la direzione del professor ; 
Luigi Amaducci, direttore della ' 
prima clinica neurologica del- ; 
l'università di Firenze, si artico- ! 
la in 5 sottoprogetti che pren- • ' 
dono in esame vari aspetti del 

in particolare, si sta configu
rando come un paese di bassa 
fecondità e bassa mortalità: at
tualmente gli ultrascttantenni 
sono 10.500.000 e saranno 
13.000.000 nel 2015. «Il proble
ma - come ha rilevato Antonio •' 
Colini, direttore dell'Istituto di ' 
ricerche sulla popolazione del • 
Cnr - è fare in modo che i 20 : 
anni di vita guadagnati negli 
ultimi 50 anni non siano anni, 
di malattia e invalidità». In ef-̂ . 
fotti, secondo dati forniti-das-\ 
un'indagine Istal del novem- •„• 
bre 1986, più del 50% delle 
persone con più di 65 anni ha 
dichiarato di non godere di un 
soddisfacente stato di salute e 
dopo i 75 anni questa percen
tuale sale al 59%.Tra le malat- ' 
tie che interessano di più que
st'ultima fascia di età ci sono 
l'artrosi, l'artrite, l'ipertcnsio- , 
ne, le malattie del cuore, la 
bronchite cronica e il diabete. ..-..' 
A questo proposito il progetto 
prevede uno studio epìdemio- ; 
logico che interesserà circa ' 
6000 soggetti di età superiore 
ai 65 anni. Durerà 5 anni e si ' 
pone l'obiettivo di valutare l'in-.. 
flucnza del fattore tempo sulla ; 
funzionalità di vari sistemi ed 

l'invecchiamento. «Il cr»crio.dfc., *%X^i£2S^£Z& 
salute - ha precisato ilj>roteK ^SS^JSìSSZS^ u": 
sor Amaducci nella sua r e t a - ' . £ 2 5 £ 2 n S 5 t a 3 K £ & 
zione-ha s u b t t o , p r o f o n d e m f e - - ^ W ^ ^ ^ i l " , « ^ W n J ' ^ 
dificazioni: si e raggiunto »; , « n e 1 iclus. Troppo poco-in-r 

— • fatti sl.sa, ancora oggi, sul prò- : 
blema . dell'invecchiamento 
cerebrale e sull'entità delle pa- -
tologie del sistema nervoso 

convincimento che il benesse
re tisico e psichico dell'uomo 
non può essere definito come 
insieme di osservazioni singole 
di parametri indipendenti ma 
come equilibrio complessivo 
che si assesta a dìvci'si livelli al
le varie età. controllato dalla 
struttura genetica, dalla storia 
individuale, dalle condizioni di 
vita dei gruppi sociali». E cosi si 
e portati a distinguere sempre 
di più tra invecchiamento fisio
logico, legato alla evoluzione 
della .struttura psico-fisica del
l'individuo ed invecchiamento 
patologico: «A questo proposi
to - ha precisato il professor 
Amaducci • è importante capi
re i fattori che regolano l'inci
denza molto rilevante delle 
fratture nelle persone anziane 
o della demenza che colpisce 
gli anziani soprattutto dopo i 
75 anni». E questo per miglio
rare la qualità della vita di una 
popolazione che sta crescen-
do.nel mondo, con un incre
mento annuo del 2,4%. L'Italia, 

che colpiscono gli anziani nel 
•nostro paese. Il sottODrogctto . 
. «Gciontobiologia» aflronta in-
, vece i problemi generali relati

vi ai meccanismi, non ancora 
noti, dell'invecchiamento e l'i- , 
dentificazione di molecole che 
possono controllare questo ? 
processo, in un'ottica interdi
sciplinare. Uno degli obiettivi e 

'. quello di valutare in . mudo 
scientifico la predisposizione 
di un individuo all'invecchia
mento. Saranno utilizzati mo
delli cellulari e animali per ar
rivare a cogliere il funziona
mento dei meccanismi mole-

'colari. • •-'-. . ,,, •••-.•• •' ;. 
C'è poi un settore che aflronta 
lo studio delle malattie che in- . 
teressano il sistema endocrino ; 

; e metabolico, in particolare 
per quello che riguarda diabe
te, menopausa e andropausa 
In particolare si potrà a breve 

Disegno di Mitra Dlvshali 

termine disporre dei primi dati 
relativi alla frequenza, nel no
stro paese, dell'osteoporosi. 
L'invecchiamento dei sistemi , 
sensoriali e dei processi cogni- : 

(ivi viene affrontato dal quarto 
soltoprogctlo. In , particolare 
verrà quantificato il decadi-

'. mento della (unzione visiva. 
Verranno . inoltre individuati 
strumenti di indagine neuro
psicologica e neurofisiologica 
applicabili a soggetti anziani e 

. relativi alle funzioni cognitive 
più frequentemente compro
messe 

Il quinto sottoprogelto riguar
da la qualità deila vita e l'auto- :. 
sufficienza: con l'avanzare del- • • 
l'età, fattori sociali, psicologici .'•'_• 
e ambientali aumentano il ri- f; 
schio di perdere l'autosuffi
cienza, data la riduzione prò- : 

gressìva della capacità di adat- „-
lamento, con problemi molto ' 
complessi.chc,vanno affrontati ì 
con un'organizzazione più ra
zionale dell'assistenza medica -,; 
e sociale dell'anziano. A que- • 
sto proposito si analizzerà il » 
rapporto tra l'anziano e il con- v 

testo familiare e sociale in cui 

vive, con l'identificazione di 
nuove soluzioni ai bisogni del
la terza età. Verranno alche 
evidenziati specifici fattori di ri
schio su cui impostare una po
litica efficace di prevenzione a 
livello nazionale. •-..->-.. .-..--
E la filosofia complessiva di 
questo Progetto 6 sintetfczata 
dal logo che lo caratterizza: un 
dipinto di Tiziano, l'allegoria 
del tempo governato dalla pru
denza, con la scritta «Dal pas
sato il presente prudente nen
ie agisce per non guasljrc l'a
zione futura» 

Cara nonna, 
il sesso 
ti fa bene ; 
• • La sessualità nella terza età? Un vero e 
proprio tabù, visto che, fino a poco tempo fa. 
si pensava che ogni attività dovesse finire al -.. 
massimo a sessant'anni o anche prima per le , 
donne, che hanno un calo ormonale dopo la % 
menopausa. E ancora oggi si lega la capacità '• 
riproduttiva alla sessualità. E se è vero che, ' 
con l'avanzare dell'età, diminuisce il deside- : 

•- rio sessuale, non c'è alcun motivo per consi-. 
gliare a chi ha i capelli bianchi «saggezza e ' 
moderazione» che sono l'anticamera di noia '.• 

. e insoddisfazione. Anzi, al contrario, gli an- •; 
• ziani devono dare importanza alla sessualità 

e salvare il loro diritto di innamorarsi. È una 
delle tesi che Antonella Fantò sostiene con 
forza nel libro «Le regole d'oro per non invec
chiare», pubblicato di recenie da Arnoldo 

-Mondadori . - - , . . . . . . •»»a">---
Certamente, in questa stagióne della vita, si 

verificano dei cambiamenti fisiologici che in- -
teressano sia l'uomo che la donna e ci posso- • 
no essere alcune malattie che possono pro
vocare (rigidità o impotenza, come la sclerosi 
a placche, i disturbi della prostata e il diabete. • 
Ma il vero problema, la patologia sovrana che J 

'•-•• determina la caduta della libido è la deprcs- .• 
sione che. come sostiene Robin Marantz He- •< 
nig nel «Mito della vecchiaia», è il «raffreddore . 

. delle malattie mentali» e interessa almeno il,; 
15% della popolazione americana. E se il nu- .; 
mero dei depressi sopra i 65 anni e in conti- • 

., nua crescila negli Stati Uniti, la maggior parte '. 
. dei 50mila italiani che ogni anno tenta U sui-.'. 
'," cidio fa parte della terza età. E la depressione 
.'.' colpisce le donne al di sopra dei 50 anni in ' 
'.', misura doppia rispetto agli uomini. ;; 

In realtà la sessualità e un bisogno presente 
- per luna la vita, che non scompare solo per-1 • 
che si invecchia o perché arriva la menopau- " 
sa. Quindi, in buone condizioni di salute, l'at- -

'-'•' tività sessuale può continuare fino a 80-90 an- ' 
• <tii>:E«e questo nonsoccede; può essere dovo-.: 

• io a un rapporto problematico con 11 sesso ,; 
: che si aveva già nell'età adulta, ma anche alla > 

paura di (are qualcosa di «sconveniente». - -
E anche chi ha avuto un infarto, spiega la //• 

Fantò, non deve osservare particolari restri-. 
; : zioni: dati alla mano, secondo gli.ultimi son-

' dafjgi, solo l'l% degli infartuati gravi e stato ,! 
',, vittima di un altro infarto durante un rapporto \ 
• sessuale. .. ..-•• • ',. 

Quindi uomini e donne non smettono di 
aver voglia di fare l'amore, a meno che diffi-' 

' . '..,. '; ' colta di carattere psicologico oproblenii fisici' 
; • •'••• -.i ., metiano 11 «silenziatore» a questa esigenza ' 

profonda. Ma quali sono i cambiamenti principali che av- ' 
' vengono nella terza età? Il desiderio sessuale, stimolo fonda
menta^ di ogni produzione omionale e presupposto di un "' 

. rapporto soddisfacente, diminuisce con l'età, si fa più raffi- ' 
nato e selettivo. Esiste, poi, un gioco reciproco In cui «il desi
derio si accende più facilmente in presenza di un buon do- :*-
saggio ormonale ma viene stimolato pjù facilmente se il cer- '" 
vello manda i segnali giusti». -•••,,"'". • ' • ' \ ; 

Da un punto di vista biologico, le modificazioni avvengo- ' 
no, in genere, in modo graduale. Ad esempio le donne subl-

' scono un primo cambiamento ormonale con la menopau- ' 
sa. che fa diminuire lentamente il livello degli estrogeni. Ma i 'n 
tassi ormonali, di per se, contano poco: una donna di 45 an- '•] 
ni può avere livelli di estrogeni molto superiori a quelli di • 
una ragazza di 20, soprattutto se è disponibile psicologica- "• 
mente verso la sessualità. .- ... - • ,,,. ' 

Importante esperimento negli Usa: attraverso l'ingegneria genetica 
nelle cavie si è prodotta la proteina la cui mancanza provoca la malattia 

Fibrosi ostica: vei^laaira? 
Un importante esperimento condotto da un gruppo 
di ricercatori del National Heart, Lung and Blood In-
stitut di Bethesda, negli Stati Uniti, ha aperto la stra
da ad una possibile cura per la fibrosi cistica, una ' 
terribile malattia ette colpisce soprattutto i polmoni., 
Gli scienziati sono riusciti ad inserire nelle cavie il ; 
gene che stimola la produzione della proteina la cui 
mancanza provoca la malattia.,. •.. ,.\...., 

MARIO PETRONCINI 

• • NEW YORK. Un gruppo 
di autorevoli ricercatori di 
uno dei più importanti centri ) 
di ricerca americani hanno 
aperto un nuovo orizzonte 
per la cura della fibrosi cisti
ca, una terribile malattia che 
colpisce soprattutto i polmo
ni e porta alla morte delle 
persone e he ne sono affette. 

I ricercatori statunitensi 
sono riusciti infatti ad inseri
re, con successo, in alcuni 
animali da'laboratorio il ge
ne che, quando difettoso, 
provoca la mortale malattia. 

II gene della fibrosi è stato 
inserito negli organismi del
le cavie usando come veico
lo un normale virus del raf
freddore alterato genetica
mente ; per renderlo inno
cuo, un metodo che l'inge

gneria genetica utilizza da 
tempo con successo , per 

: questo tipo di interventi.: 
Le prove finora effettuate, 

non hanno dato la certezza 
che la produzione della pro
teina consenta la guarigio
ne: gli animali da laborato
rio utilizzati dai ricercatori 
americani, infatti, non soffri
vano di fibrosi cistica. Ma al
cuni esperimenti fatti in pro
vetta, cioè su materiale bio
logico e non su un intero or
ganismo vivente, hanno co
munque mostrato che l'inse
rimento •'•• del ;*' gene può 
portare alla correzione del 
difetto che è all' origine del
la malattia. ••- . . . . 
• La fibrosi cistica," la più 
diffusa delle malattìe geneti

che mortali. Il suo insorgere 
provoca : una » produzione 
continua di muco nei pol
moni con tutte le conse
guenze che questo compor- . 
ta, dal rischio di soffoca
mento ad un tremendo affa
ticamento dell'intero appa
rato respiratorio e circolato
rio di un individuo. Non a 
caso, purtroppo, la maggior 
parte delle persone che sof
frono di questo morbo muo
re prima dei 30 anni di vita 
vittima di problemi polmo
nari ecircolatori gravissimi. 

L' esperimento; è stato 
condotto da una équipe del 
«National heart, lung and 
blood institute» (cioè l'istitu
to nazionale che sì occupa 
delle ricerche sul cuore, i 
polmoni e il sangue) di Be
thesda (Maryland) guidata 
dal dottor Ronald Crystal. 

«Non ho dubbi che po
nendo il gene in un adenovì-
rus modificato e inserendolo 
nei polmoni di un malato di 
fibrosi cistica il risultato sarà 
una correzione della anor
malità»', ha affermato il dot-
torCrystal. , • . . 

Gli esperimenti sulle cavie 
hanno mostrato che il gene, 

propagato attraverso le vie 
respiratorie usando un virus 
del raffreddore come veico
lo, innesca la produzione 
della proteina mancante nei 
sofferenti di fibrosi cistica. 

«è un risultato fantastico -
ha commentato Lap-Chee 
Tsui medico dell' università 
di Toronto, che per primo 
aveva individuato due anni 
fa il gene che causa la ma
lattia - vi sono ancora diversi 
punti interrogativi ma questo 
è un grande passo avanti». 

I primi esperimenti sui 
malati dovrebbero essere ef
fettuati entro i prossimi 18 
mesi. Un americano su venti 
è un portatore del difetto ge
netico all' origine della fibro
si cistica. Se due portatori 
danno vita ad un bambino 
c'è una probabilità su quat
tro che il figlio abbia la ma
lattia. •-.".-..;• , 

Pur entusiasti per il passo 
avanti, gli scienziati invitano 
alla cautela. Resta infatti da 
vedere il • comportamento 
degli adenovìrus usati come 
veicolo e del sistema immu
nitario umano (che proteb-
be distruggere gli adenovirus 
prima che possano comple
tare la loro missione. 

Le società degli indiani in Usa: «Abbiamo costruito un rapporto equilibrato con la natura» 
Un libro di Giorgio Salvatori «Il cerchio magico dei Sioux» sui sopravvissuti allo sterminio 

Ecologia, M ricchezza dei 
Un libro sul «cerchio magico» dei Sioux. 1 sopravvis
suti dell'olocausto ; americano raccontano i loro > 
sforzi per costruire nuove società indiane che «sono ì 
doride, ricche, benestanti» se sono viste con gli oc
chi degli indiani. Ma che, al contrario, possono ap
parire povere e deprivate se considerate dalla cultu
ra occidentale. Al centro, il recupero di un rapporto 
equilibrato con la natura e l'ambiente. ; • ~ • • • ' . 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • «Kyle, il giorno dopo. Il ' 
Pow Wow, la festa intertriba-
le. chiude il tempo delle la
crime. I morti di Wounded 
Knee non si piangono più, ; 
sono vivi, fanno parte degli ' 
Spiriti Guida del Popolo 1-a-
kota. Il Cerchio Sacro awol- ' 
gè di nuovo, protettivamen- • 
te, la Nazione». Lo racconta 
Giorgio Salvatori nel suo li-
bro (con acclusa cassetta) 
«Il Cerchio sacro dei Sioux».: 

Autore di numerosi reporta
ge politici e naturalistici, rea
lizzati per la televisione, sta
volta Salvatori ha fatto ai let- ; 
tori del suo libro un vero, bel ' 
regalo. Inseguendo una pas
sione che si porta dietro da 
anni, ha narrato si la caval
cata commemorativa per i 

cento anni della strage di 
Wounded Knee, la fine del
l'epopea del West, ma senza . 
alcuna enfasi anche se con | 
molta partecipazione, e so
prattutto raccontando ' chi • 
sono oggi gli indiani d'Ame
rica, come vivono e che co
sa vogliono. Ne esce distrut
to il mito indiano creato dai 

: cinema, ma nascono, per 
chi non se li è già posti, una 
serie di interrogativi, anche 
angosiosi, sulle .nostre < re-
sposabilità. E viene sponta
neo il desiderio non solo d i : 

saperne di più, ma di entrare ' 
nel mondo indiano. '""-*•-<< .. 

L'intento del libro non è • 
quello di descrivere la gloria : 

passata dei Sioux, caso mai ; 
di «contribuire a ristabilire le : 

dovute proporzioni tre, due 
culture antagoniste e diver
se, ma non subordinate né 
inferiori l'una rispetto all'ai- ' 
tra». Per l'autore «capire l'or- -
ribile ; insensatezza di un • 
massacro del passate può '., 
forse aiutarci a fermare il gè- * 
nocidio presente, perpetrato J 
ai danni delle popolazioni 5 
•indie dell'Amazzonia». È un • 
richiamo ad un'attualità che -* 
tutti giorni ha bisogno di cs- : 
sere aggiornata. ,-,,....,'- ^ 

Torniamo alla caricata.'; 
Non è stata solo un omaggio 
ai caduti e al loro spirilo, ma t 
anche una prova, un tornati-. 
vo per questo popolo di ri- . 
trovare un modo di essere, i 
di riconfermare a se stessi la ;; 
capacità di vivere come un :: 
tempo. E non è un romanti- ; 
co ritorno al passato. La ca
valcata d'inverno con il ter
mometro anche a 41 sotto 
zero non 6 stato uno scher
zo, né una sfida. Ne viene 
fuori una lezione di ecologia '• 
destinata al futuro. Da un -, 
colloquio con ,s Birgil - Kills ; 
Straight, «cinquantanni, una' 
laurea in .economia', uno 
dei più rappresentativi lea

der dei Lakota, Salvatori ha ' 
tratto forse il succo del «pen- " 
siero iakota». «Noi Lakota - \ 
dice Kills-rimaniamo fedeli :* 
alla Tradizione. Se si guarda i 
a noi con il criterio del prò-.,, 
gresso materiale, occidenta- ., 
le, ciò che appare è una Na- ., 
zione povera. Noi non ab
biamo certamente un livello <; 
di vita paragonabile a quello x 
del resto degli abitanti degli •*• 
Stati Uniti e di molti indiani 'ti. 
"integrati". Se però vediamo -' 
le cose dal nostro punto di fc 
vista, cioè della società che ?' 
io rappresento, si può affer- • 
mare che si tratta di una so- ;. 
cietà fiorente, molto ricca f 
spiritualmente e che vive in ;.' 
contatto col mondo della 5' 
natura. ; un rapporto che :. 
l'Occidente ha dimenticato. •' 
Tutto dipende, quindi, da'• 
come gli altri ci vogliono ve- ; 
dere: se ci vogliono vedere .. 
con gli occhi - dell'uomo :" 
bianco che vive in America, 
allora si noi siamo poveri. -••• 
Ma se ci si osserva da un ' 
punto di vista differente, me
no superficiale, allora vi ac- ' 
corgerete che siamo forse -
uno dei popoli al mondo'.' 
che possieda ancora questa : 

cultura ambientale e spiri
tuale, un popolo che cerca 
di vivere ancora nel modo in 
cui tutti dovremmo vivere». ; , 
•:..' Torniamo al Cerchio Sa- ; 
ero. È il Cerchio, il simbolo." 
la vita per i lakota. Tutto si « 
muove in un grande cerchio K 
e non c'è nulla che si inter- '" 
rompa nel Grande Mistero 
dell'Universo. Finché l'uo- >• 
mo rispetterà questo equili
brio - affermano i saggi - sa- •„ 
rà egli stesso armonicamen-. 
te inserito nel Cerchio Sacro. ';' 
Ed era il Cerchio sacro a prò- i 
leggere la nazione Lakota *i 
prima del confinamento nel- ••• 
le riserve, prima della trago- '; 
dia di Wounded Knee. Poi • 
avvenne la rottura. Ma la ; 
profezia di Alce Nero è chia- f. 
ra. La ricomposizione del ' : 

Cerchio Sacro è possibile a v 
patto che il popolo Lakota ; 
conservi vive cultura e tradi-:* 
zioni e questa responsabilità ?' 
grava sulla settima genera- v 
zione, quella che ha voluto, ', 
preparato, realizzato e gui
dato la Cavalcata. E cent'an
ni dopo il Cerchio Sacro si è ; 
ricomposto. Ora » i ; Lakota • 
non piangono più. ;. ' ' •':.'• 


